
Canti 2024-10-12 

Ingresso 

QUANTA SETE (Bourgeois) 

Se la strada si fa oscura, spero in Lui, mi guiderà. 

Se l’angoscia mi tormenta, spero in Lui, mi salverà. 

Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà. 

Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia. 

Nel mattino io t’invoco; tu, mio Dio, risponderai. 

Nella sera rendo grazie: e tu sempre ascolterai. 

Al tuo monte salirò, e vicino ti vedrò. 

Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia. 

 

GLORIA (Picchi) 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 

e pace in terra agli uomini amati dal Signor. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 

ti adoriamo, ti glorifichiamo, 

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa: 

Signore Dio, re del cielo, 

Dio padre onnipotente. 

Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, agnello di Dio, figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo 

abbi pietà di noi. 

Tu che togli i peccati del mondo 

accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla destra del Padre 

abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, 

tu solo il Signore, 

tu solo l’altissimo Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo 

nella gloria di Dio Padre, amen. 

 

SALMO 

(vedi foglietto) 

 

ALLELUIA (Sequeri) 

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. (2v.) 

Ed oggi ancora mio Signore ascolterò la tua parola 

che mi guida nel cammino della vita. 

 

Dopo il Vangelo 

(vedi foglietto)

Offertorio 

IL SEME DEL TUO CAMPO (Henderson) 

Per ogni volta che ci doni la parola di luce, 

noi offriremo la pace. 

Per ogni volta che ci nutre il tuo pane di vita, 

noi sazieremo la fame. 

Per ogni volta che ci allieta il tuo vino di gioia, 

noi guariremo ferite. 

 

Offriamo a te, sinceramente, la vita. 

Benediciamo la tua pace fra noi. 

Saremo l’eco del tuo canto,l seme del tuo campo, 

il lievito del tuo perdono. 

 

SANTO (Belli) 

 

Allo spezzare del pane 

(vedi foglietto) 

 

Comunione 

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME (Burgio) 

Quando nell’ultima cena, Signore, 

spezzando il pane ti desti a noi, 

ecco, aprimmo i nostri occhi, 

vedemmo il tuo immenso amore, 

credemmo alla tua voce che diceva: 

Rit: 

Questo è il corpo che è dato per voi, 

questo calice è la nuova alleanza 

nel mio sangue ch’è versato per voi. 

Fate questo in memoria di me. 

 

Quando nell’ultima cena, Signore, 

versando il vino ti desti a noi, 

ecco, svelasti il gran mistero, 

il dono di un’alleanza nuova, 

per sempre stabilita con noi. 

(Rit.) 

 

Finale 

DALL'AURORA AL TRAMONTO (Balduzzi) 

Dall’aurora io cerco te, 

fino al tramonto ti chiamo. 

Ha sete solo di te 

l’anima mia come terra deserta. 

Non mi fermerò un solo istante, 

sempre canterò la tua lode. 

Perché sei il mio Dio, il mio riparo, 

mi proteggerai all’ombra delle tue ali. (Rit.) 

Non mi fermerò un solo istante, 

io racconterò le tue opere. 

Perché sei il mio Dio, unico bene, 

nulla mai potrà la notte contro di me. (Rit.) 


